
di passare quella Porta Santa, ricerca di perdono, riscoperta della fede, 
riconciliazione, pace e ogni speranza che cresce in noi, abbiamo vissuto 
in gruppo altri momenti, magari meno profondi, ma altrettanto importan-
ti. 
 Tra noi, una media di sei-sette persone per parrocchia, non ci cono-
scevamo, ma vivere tre giorni così intensi, svegliarsi all’alba per fermarsi 
verso le dieci di sera, sempre attivi, senza soste, sempre puntuali (ma si 
sa che ogni pellegrinaggio che si rispetti deve includere un po’ di sacrifi-
cio!), ci ha aiutato a socializzare, a creare nuovi legami, e nelle ore di 
viaggio tra un rosario, un canto, una preghiera, a raccontare qualcosa di 
se’ stessi con qualche vicino di poltrona. Non è stato un weekend turisti-
co ma un breve viaggio spirituale, è andato tutto bene, senza imprevisti, 
don Fabio aveva organizzato al meglio, senza lasciare niente al caso, 
sempre disponibile e attento. Siamo riusciti a visitare le quattro   Basili-
che Papali, San Pietro, San Giovanni in Laterano, San Paolo fuori le Mu-
ra e Santa Maria Maggiore, accompagnati dalla guida che don Fabio ave-
va scelto per i tre giorni, molto preparata, con conoscenza profonda di 
storia ed arte; i suoi racconti ci trasmettevano la grande passione per que-
sta materia, ed era sempre pronta a rispondere ad ogni domanda e a rac-
contarci curiosità ed aneddoti. 
 Lungo il viaggio di ritorno facevo una considerazione: era la prima 
volta che le sei parrocchie della Collaborazione facevano un’esperienza 
insieme e positivamente. Forse non sarà così difficile creare un rapporto 

di collaborazione, di percorsi con-
divisi, uscire dalla chiusura del pe-
rimetro parrocchiale, pur mante-
nendo la propria identità. E’ ciò 
che ci viene chiesto per iniziare un 
percorso di rinnovamento della 
nostra Chiesa, per superare questo 
momento difficile che stiamo attra-
versando. Ci vorrà del tempo, ci 
vorrà il nostro impegno, il nostro 
entusiasmo, soprattutto crederci e 
andare avanti con fiducia. 
E’ stato davvero bello. 
 
 
 
A cura del Gruppo Liturgico, a 
servizio della Liturgia in parroc-
chia, e in particolare di Gabriella, 
che ha coordinato la pubblicazio-
ne. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pasqua del Risorto... “di corsa” 
 

I vangeli, che raccontano la risurrezione di Cristo, sono concordi nel mettere “in 
corsa” le donne e poi discepoli che vanno al sepolcro e lo lasciano, per annun-
ciare la Notizia che continua a “correre” nella notte delle vite sbiadite e deluse. 
E non volendo considerare secondari gli elementi simbolici del dipinto del Belli-
ni, incontriamo i conigli, l’uno marrone, l’altro bianco, che zampettano sulla 
sinistra. Sono emblemi di fecondità e di rinascita, ma anche simboli dell’Antico 
e del Nuovo Testamento, della nuova alleanza con l’umanità, di cui la Risurre-
zione di Cristo è il sigillo. Buona Pasqua di Gesù Cristo, anche in questi tempi di 
disperazione bellica, in cui le parole sembrano inutili. E nelle corse quotidiane, 
simili a quelle delle discepole, ricordiamoci che è Lui che cerca noi e ci chiede: 
custodiscimi come una Parola preziosa e lascia che cresca la fiducia in te; vivi e 
lotta perché gli altri vivano in Me, che amo la vita, correndoti incontro. Don Fabio 
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CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 2026 
28 marzo, SABATO 

 O&' 17.30: S. M',,- ./0 102&',,/ ,/3'00' ' 4'0'5161/0' 5'231 73181  
� Durante la settimana lo troveremo l’ulivo alle porte della chiesa. L’eventuale offerta 

sarà devoluta ai nostri missionari. 

29 marzo, DOMENICA “5'33' P-3:' ' 5'33- P-,,1/0' 5'3 S120/&'” 
 

 SS. M',,': /&' 8.30 e alle 11: C>??@?>ABCD>E@ F@GG’DEHA@II> F@G SD-
HE>A@ DE G@AJIBG@??@: distribuzione e benedizione dell’ulivo davanti al 
patronato, processione alla chiesa (tempo permettendo) e S. Messa. 

30 marzo, LUNEDÌ, della Settimana santa 

 Ore 16.15: S. M@IIB che continua con l’A5/&-61/0' '7.-&1,>1.- fino 
alle ore 18.45: Vespro e Benedizione eucaristica. 

Ogni fedele riservi un po’ di tempo per sostare in adorazione  

e prepararsi alla Pasqua del Signore. 

31 marzo, MARTEDÌ, della Settimana santa 

 Ore 16.15: S. M@IIB che continua con l’A5/&-61/0' '7.-&1,>1.- fino 
alle ore 18.45: Vespro e Benedizione eucaristica. 

 Ore 21: CELEBRAZIONE PENITENZIALE con confessioni individuali 
(presenti 3 sacerdoti) a Terranegra. 

1 aprile, MERCOLEDÌ, della Settimana santa 

 O&' 16.15: S. M',,- e “congedo” dai SS. Olii. 

 Via Crucis dei Giovani alla Casa della Provvidenza, Sarmeola, dalle 19.15. 

TRIDUO PASQUALE  
 

2 aprile, GIOVEDÌ SANTO “CENA DEL SIGNORE” 
 

 ore 21: S. Messa (con la �� �!"� "#$ %$#"$ ad alcune famiglie).  

Il tradizionale altare della reposizione nella cappellina, con apposita entrata. Dopo la Messa 
segue un momento personale di silenzio e adorazione fino alle 22.30. 

3 aprile, VENERDÌ SANTO “PASSIONE DEL SIGNORE” 
 

N.B. GIORNO PENITENZIALE: DIGIUNO E ASTINENZA (consigliata anche domani) 
 

 Ore 16: Celebrazione della Via Crucis. 
 Ore 21: Celebrazione della Passione del Signore. 

4 aprile, SABATO SANTO 
  

5 aprile, DOMENICA DI PASQUA “RISURREZIONE DEL SIGNORE” 

 SS. Messe: ore 8.30 ' 11.15. 
LUNEDÌ 6, OTTAVA DI PASQUA: S. Messa, ore 8.30 
MARTEDÌ 6 ' GIOVEDÌ 9 aprile, OTTAVA DI PASQUA: S. Messa, ore 16. 
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tanti dell’anno liturgico. 
Il canto nella liturgia non è so-
lo un abbellimento della cele-
brazione, ma è una forma di 
preghiera che aiuta tutta l’as-
semblea a partecipare con il 
cuore e con la voce. Attraverso 
il canto la Parola e la preghiera 
diventano più vive e condivise, 
e la comunità si unisce nel lo-
dare il Signore. 
 Il nostro servizio com-
prende anche l’animazione del-
le celebrazioni del sabato e del-
la domenica. Con il canto cer-
chiamo di coinvolgere l’assem-
blea perché la liturgia diventi 
davvero un momento di parte-
cipazione, di comunione e di 
festa. 
Come ricordava Sant’Agosti-
no: «Chi canta prega due volte.» 
Questo è il servizio che da molti anni, secondo la nostra disponibilità, cer-
chiamo di offrire con gratuità e impegno nelle celebrazioni della nostra 
comunità. 
Il nostro invito è semplice: se qualcuno desidera unirsi a noi sarà accolto 
con gioia. Fare gruppo è importante, e iniziare l’esperienza della corale 
può essere un modo bello per vivere la comunità e mettere a disposizione 
i propri talenti. Noi aspettiamo con piacere tutti coloro che hanno buona 
volontà e desiderio di partecipare.                      Chiara 3471383408 
 
“RACCONTIAMOCI”: un’esperienza da collaborazione 
 

 Sono passati pochi mesi dalla chiusura dell’anno Giubilare, migliaia 
e migliaia di persone hanno raggiunto Piazza San Pietro per attraversare 
la Porta Santa della Basilica, ognuno portando nel cuore la propria Spe-
ranza. Anche noi abbiamo raggiunto Roma accompagnati da don Fabio, 
che aveva organizzato un viaggio di tre giorni, aperto a tutti i parrocchiani 
della Collaborazione Pastorale “Ponte dei Graissi”, che unisce le parroc-
chia di Spirito Santo, Terranegra, S. Gregorio, S. Camillo, Camin e Granze.  
 Mentre la Porta Santa chiudeva, e chissà per quanti anni ancora, noi 
abbiamo chiuso nel nostro cuore tutti i momenti preziosi che questo breve 
pellegrinaggio ci ha donato, celebrazioni, incontri, emozioni, approfondi-
menti. Indipendentemente da cosa abbia fatto scaturire in noi il desiderio 
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